IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ASSOCIUAZIONE NAZIONALE FORENSE

Riunito a Bologna in data 08.07.2006

UDITA

La relazione del Segretario Generale sulla situazione politica creatasi a seguito dell’emanazione del decreto legge del 04.07.2006 n. 223, nonché sulla situazione determinatasi all’interno dell’avvocatura anche relativamente alla preparazione del XXVIII Congresso Nazionale Forense, la approva

CONFERMA

Integralmente le critiche già diffusamente espresse relativamente al metodo inaccettabile della decretazione d’urgenza peraltro non proceduta da adeguata concertazione

RIBADISCE

L’adesione al piano generale di mobilitazione dell’avvocatura e all’astensione dalle udienze civili, penali e amministrative, proclamata dall’Organismo Unitario dell’Avvocatura, unico rappresentante politico generale della categoria forense.

RILEVA

Che, in questa come in ogni altra occasione, deve comunque essere evitato di dare vita a forme di spontaneismo assembleare che poi generano strutture fittizie o etichette prive di legittimazione e finanche di identità riconoscibile;

SOLLECITA

L’immeditata convocazione, da parte del Governo, dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura, con una delegazione allargata ai sindacati forensi, per avviare a soluzione il contrasto sui contenuti del Decreto Legge n. 223/06 nella prospettiva di una prossima riforma dell’ordinamento professionale;

DA MANDATO

Al direttivo dell’ANF – anche in confronto con l’Autorità garante della concorrenza e del Mercato – di tradurre al più presto in concreti progetti ed iniziative legislative i principi enunciati in materia di ordinamento professionale, dal Congresso di Rimini del 02 aprile 2006.

Bologna 09.07.2006

